
RAVVIVA OGNI GIORNO IN NOI  
LA GRAZIA BATTESIMALE 
di don Antonio Della Bella, cappellano 
 

I Vangeli dalla festa dell'Epifania 
a domenica prossima (le nozze 
di Cana) ci mostrano tre manife-
stazioni di Gesù che sembrano 
restringere progressivamente 
l'orizzonte della sua missione: 
dai lontani (i magi) ai peccatori 
pentiti del suo popolo (presenti 
al suo battesimo) ai già suoi di-
scepoli (che soli sono testimoni 
del segno del vino di Cana e 
credono in Lui). 
In realtà i magi preannunciano 
l'annuncio del Vangelo a tutte le 
genti che si compirà dalla Pentecoste, e il banchetto di 
nozze con il vino nuovo è quello imbandita da Gesù 
con la Chiesa, popolo nuovo dell'eterna alleanza aper-
ta a tutte le genti. 
Il battesimo del Signore mostra come Egli è venuto 
per prendere su di sé e togliere il peccato del mondo, 
Agnello senza macchia che "lava le nostre" immergen-
dosi con noi nel "lavacro mirabile". 
Ci rigenera così come figli di Dio, destinati alla Vita, da 
Lui accolti e rinnovati nello Spirito. 
Chiediamo di poter "dirci con verità ed essere real-
mente fedeli discepoli e suoi figli amati" (preghiera 
dopo la comunione) immersi in Lui.  
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6 GENNAIO - dall’Omelia di FRANCESCO nella SOLENNITÀ dell’EPIFANIA  

I Magi... 

 

... Ma da dove è partito il pellegrinaggio 
dei magi incontro a Gesù? Che cosa ha 
mosso questi uomini d’Oriente a metter-
si in viaggio? 
Avevano ottimi alibi per non partire. Era-
no sapienti e astrologi, avevano fama e 
ricchezza. Raggiunta una tale sicurezza 
culturale, sociale ed economica, poteva-
no accomodarsi su ciò che sapevano e 
su ciò che avevano, starsene tranquilli. 
Invece, si lasciano inquietare da una 
domanda e da un segno: «Dov’è colui 
che è nato? Abbiamo visto spuntare la 
sua stella» (Mt 2,2). Il loro cuore non si 
lascia intorpidire nella tana dell’apatia, 
ma è assetato di luce; non si trascina 
stanco nella pigrizia, ma è acceso dalla 
nostalgia di nuovi orizzonti. I loro occhi 
non sono rivolti alla terra, ma sono fine-
stre aperte sul cielo. Come ha affermato 
Benedetto XVI, erano «uomini dal cuore 
inquieto. […] Uomini in attesa, che non 
si accontentavano del loro reddito assi-
curato e della loro posizione sociale […]. 
Erano ricercatori di Dio». 
Questa sana inquietudine, che li ha por-
tati a peregrinare, da dove nasce? Nasce 
dal desiderio... Desiderare significa tene-
re vivo il fuoco che arde dentro di noi e 
ci spinge a cercare oltre l’immediato, 
oltre il visibile. Desiderare è accogliere la 
vita come un mistero che ci supera, co-
me una fessura sempre aperta che invita 
a guardare oltre, perché la vita non è 
“tutta qui”, è anche “altrove”. È come 
una tela bianca che ha bisogno di riceve-
re colore... Possiamo dire, senza esage-
rare, che noi siamo ciò che desideriamo. 
Perché sono i desideri ad allargare il no-
stro sguardo e a spingere la vita oltre: 
oltre le barriere dell’abitudine, oltre una 
vita appiattita sul consumo, oltre una 
fede ripetitiva e stanca, oltre la paura di 
metterci in gioco, di impegnarci per gli 
altri e per il bene. «La nostra vita – dice-
va Sant’Agostino – è una ginnastica del 
desiderio». 
Fratelli e sorelle, come per i magi, così 
per noi: il viaggio della vita e il cammino 
della fede hanno bisogno di desiderio, di 
slancio interiore. A volte noi viviamo uno 
spirito di “parcheggio”, viviamo parcheg-
giati, senza questo slancio del desiderio 
che ci porta più avanti. Ci fa bene chie-
derci: a che punto siamo nel viaggio del-
la fede? Non siamo da troppo tempo 
bloccati, parcheggiati dentro una religio-
ne convenzionale, esteriore, formale, 
che non scalda più il cuore e non cambia 
la vita? Le nostre parole e i nostri riti 

innescano nel cuore 
della gente il desiderio 
di muoversi incontro a 
Dio oppure sono 
“lingua morta”, che 
parla solo di sé stessa e a sé stessa? È 
triste quando una comunità di credenti 
non desidera più e, stanca, si trascina 
nel gestire le cose invece che lasciarsi 
spiazzare da Gesù, dalla gioia dirompen-
te e scomodante del Vangelo. È triste 
quando un sacerdote ha chiuso la porta 
del desiderio; è triste cadere nel funzio-
nalismo clericale, è molto triste. 
La crisi della fede, nella nostra vita e 
nelle nostre società, ha anche a che fare 
con la scomparsa del desiderio di Dio. 
Ha a che fare con il sonno dello spirito, 
con l’abitudine ad accontentarci di vivere 
alla giornata, senza interrogarci su che 
cosa Dio vuole da noi. Ci siamo ripiegati 
troppo sulle mappe della terra e ci siamo 
scordati di alzare lo sguardo verso il Cie-
lo; siamo sazi di tante cose, ma privi 
della nostalgia di ciò che ci manca. No-
stalgia di Dio… 
Guardiamo però soprattutto a noi stessi 
e chiediamoci: come va il viaggio della 
mia fede? ...È parcheggiata o è in cam-
mino? La fede, per partire e ripartire, ha 
bisogno di essere innescata dal deside-
rio, di mettersi in gioco nell’avventura di 
una relazione viva e vivace con Dio. Ma 
il mio cuore è ancora animato dal desi-
derio di Dio? O lascio che l’abitudine e le 
delusioni lo spengano? Oggi, fratelli e 
sorelle, è il giorno per fare queste do-
mande. Oggi è il giorno per ritornare 
ad alimentare il desiderio. E come fare? 
Andiamo a “scuola di desiderio”, andia-
mo dai magi. Loro ci insegneranno, nella 
loro scuola del desiderio.  
Guardiamo i passi che compiono e traia-
mo alcuni insegnamenti. 
Essi in primo luogo partono al sorgere 
della stella… I magi, poi, a Gerusalem-
me chiedono: chiedono dov’è il Bambi-
no… Ancora, i magi sfidano Erode. Ci 
insegnano che abbiamo bisogno di una 
fede coraggiosa… Al culmine del viaggio 
dei magi c’è però un momento cruciale: 
quando arrivano a destinazione “si pro-
strano e adorano il Bambino” (cfr 
v. 11). Adorano. Ricordiamoci questo: il 
viaggio della fede trova slancio e compi-
mento solo alla presenza di Dio… 
E nell’andare così, ogni giorno, avremo 
la certezza, come i magi, che anche nel-
le notti più oscure brilla una stella... 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/carlo-e-gli-altri-testimoni-di-una-vita-straordinaria-477010.html
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Anniversari di Matrimonio 
16 gennaio 2022 - ore 11.00  

Dare il proprio nome in Segreteria Parrocchiale  oppure ritirare il 
modulo in Chiesa e consegnarlo in Sacrestia. Festeggeremo gli anni-
versari a partire dal 5° anno e multipli di 5, compreso il 1° an-
no di matrimonio. 

 

O Padre, che nel battesimo del Giordano 
con l’autorità della tua voce 
e la discesa dello Spirito 
ci hai presentato solennemente il Signore Gesù come l’Unigenito che tu ami, 
dona a chi, rigenerato dall’acqua e dallo Spirito, è diventato tuo figlio 
di vivere senza smarrimenti secondo il tuo disegno di amore. 
Largamente la tua paterna benedizione discenda dal cielo, o Dio, sulla tua Chiesa; 
conferma nella fedeltà a te  
chi è stato purificato dalle colpe e rigenerato dallo Spirito, 
e ravviva ogni giorno in noi la grazia battesimale. Amen.   

 

 SERVIZIO FAMIGLIA 
Gruppi Acor, “Due giorni” a Eupilio 
presso CASA dei Padri Barnabiti, via S. Antonio 17, EUPILIO (CO)  
 
La “Due giorni” dei Gruppi Acor in programma il 15 e 
16 gennaio avrà quest’anno come tema “l’ascolto 
dell’altro” quando lo sentiamo distante e lo riteniamo 
“peccatore”. È difficile ascoltare una persona che non si 
stima. Spostandosi dalle proprie posizioni e guardando l’altro da una diversa 
prospettiva si possono percepire quella vicinanza ed empatia che rendono 
possibile ascoltare, accogliere e trovare modi di collaborazione. 
Nella “Due giorni” operatori, separati, divorziati, sacerdoti e comunità avran-
no l’occasione di confrontarsi per provare a mettersi realmente in ascolto di 
tutte le storie, senza giudicare e fare gerarchie di meriti e demeriti. Per 
“abituarsi” a scoprire che ciascuno, nonostante errori e imperfezioni, può 
essere dono per gli altri. 
Iscrizioni online. Per informazioni: gruppi.acor@chiesadimilano.it  

Domenica 9 gennaio 
Festa del Battesimo del Signore. 
 

Domenica 16 gennaio 
II dopo l’Epifania. Celebrazione degli Anniversari di Matrimonio. 
 

18-25 gennaio 
Settimana di preghiera per l’Unità dei cristiani. 
 

21-31 gennaio 
Settimana dell’Educazione. 
 

Domenica 23 gennaio 
Domenica della Parola di Dio. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/gruppi-acor-due-giorni-a-eupilio-488627.html
https://www.chiesadimilano.it/servizioperlafamiglia/files/2021/12/2GG_ACOR_locandina.pdf
https://www.chiesadimilano.it/servizioperlafamiglia/files/2021/12/2GG_ACOR_locandina.pdf
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 9 AL 16 GENNAIO 2022 

 9 Domenica BATTESIMO DEL SIGNORE C 

 Vangelo della Risurrezione: Marco 16, 9-16 
 Isaia 55, 4-7; Salmo 28; Efesini 2, 13-22; Luca 3, 15-16.21-22 
 Gloria e lode al tuo nome, Signore                                             Propria[ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Carla Figini 

10 Lunedì  

 Siracide 24, 1-2.13-22; Salmo 135; Marco 1, 1-8 
 Il Signore ha creato ogni cosa con sapienza e amore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Antonio, Ida, Pietro, Pierino, Ines e fam. 
S. Rosario 
S. Messa per Masciocchi Paolo 

11 Martedì  

 Siracide 42, 22–25; 43, 26b-32; Salmo 32; Marco 1, 14-20 
 Della gloria di Dio risplende l’universo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Vanoni Carlotta 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente 

12 Mercoledì  

 Siracide 43, 9-18; Salmo 103; Marco 1, 21-34 
 Tutto hai fatto con saggezza, Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per don Mario Citterio 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco  

13 Giovedì  

 Siracide 44, 1. 15-18; Salmo 111; Marco 1, 35-45 
 Beato l’uomo che teme il Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Rosetta e Vincenzo 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

14 Venerdì  

 Siracide 44, 1. 19a. 22-23; Salmo 104; Marco 2, 13-14. 23-28 
 Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutte le vittime di violenza 
S. Rosario 
S. Messa  per il personale sanitario 

15 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 16 Domenica II DOPO L’EPIFANIA C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


